








Dopo l’attacco il compagno, in posizione 3° di mano (3° a giocare nella

presa), deve collaborare attivamente all’affrancamento delle prese nel

seme e in li- nea generale deve:

•Sacrificare i propri onori allo scopo di affrancare quelli del compagno:



Ricordarsi di giocare nel colore di attacco del compagno nelle prese

successive, salvo che la „figura di colore‟ posseduta dal morto non sconsigli

tale azione.





B) Il compagno ha attaccato utilizzando una cartina: in questi

casi, essendo la descrizione molto più generica, i profili

ricostruttivi, relativi alla disposizione degli onori nel seme, sono

maggiormente sfumati.

In ogni caso il 3° di mano deve verificare se la cartina

giocata dal compagno è …

•La più piccola delle cartine possedute: in questo caso,

semplificando,semplificando,

il messaggio trasferito è «Possiedo uno o più onori maggiori

nel seme di attacco».

•Una cartina alta (la seconda dall‟alto): in questo caso il

messaggio trasferito è «Non possiedo onori maggiori nel

seme».









Per indirizzare adeguatamente l‟azione del 3° di mano è

necessario distinguere due fondamentali situazioni:

•Il 3° di mano è coinvolto nella costruzione della presa corso.

•Il 3° di mano non è coinvolto nella costruzione della presa in

corso.

Iniziamo, dunque, considerando i casi in cui il 3° di mano è

coinvolto nella costruzione della presa, ovvero il 3° di mano ècoinvolto nella costruzione della presa, ovvero il 3° di mano è

chiamato a partecipare attivamente alla presa nel seme ‟attacco,

utilizzando le risorse possedute.

In questo caso il 3° di mano:

Partecipa alla presa inserendo la carta utile di maggior

valore.

Con due o più carte equivalenti gioca la carta di valore

inferiore.











Quando un giocatore non ha obblighi di partecipazione diretta alla

presa e il colore di gioco è di sicuro interesse per propria linea, egli

può fornire, con le cartine, una segnalazione al fine di evidenziare

il gradimento omeno nel colore








